
 

 

Regolamento di comportamento  

al tavolo durante i tornei. 
 

Le norme che seguono integrano e dettagliano le 

regole di comportamento previste dal codice del 

bridge, che restano pertanto valide. Hanno la finalità 

di ottenere maggiore disciplina in sala durante i 

tornei ed a questo scopo saranno improntate le 

eventuali sanzioni disposte dall’arbitro per violazioni 

di questo regolamento. 

 

1. PRESENZA IN SALA 
Una coppia, prima del cambio, non può mai lasciare 
il tavolo. In caso di necessità (compreso il fumo), 
con moderazione e in un momento in cui non sia di 
intralcio, può allontanarsi un solo componente alla 
volta, avendo cura personalmente di rientrare 
entro il cambio del turno. L’arbitro, alla chiamata 
del cambio del turno, non dovrà preoccuparsi di 
chiamare gli assenti, per i quali sarà tollerato un 
ritardo non superiore a 15 secondi. Certificato il 
ritardo, l’arbitro procederà a rilevare l’infrazione. 
La coppia che abbia terminato molto prima delle 
altre o che non può giocare per lo stato di riposo 
potrà allontanarsi dalla sala, dopo aver effettuato 
le proprie incombenze (cambio dei board, 
annotazioni del riposo, etc...), curandosi di farvi 
rientro con tempestività alla chiamata del cambio 
di turno. Se la coppia sceglie di non allontanarsi 
dalla sala, deve mantenere un comportamento 
adeguato evitando di recare disturbo agli altri 
giocatori. 
 
2. COMPORTAMENTO AL TAVOLO 
È assolutamente vietato commentare le mani (licite 
o giocate) col partner o con gli avversari, sia al 
tavolo che in altro luogo. 
Con i partner, gli avversari o gli arbitri, sia al tavolo 
che nell’area di competenza del torneo, é 
assolutamente vietato alzare la voce o compiere 
azioni che possano provocare fastidio o imbarazzo 
fra i presenti. 
 

3. ARBITRO 
Nel caso di intervento arbitrale al tavolo, i giocatori 
hanno diritto di ricevere chiare spiegazioni tecniche 
in merito alla questione oggetto di reclamo e di 
esporre eventuali perplessità all’arbitro. Assunta la 
definitiva decisione arbitrale, però, non è 
consentito contraddire l’arbitro o discutere 
insistentemente le decisioni prese. 
 

L’infrazione di una delle norme sarà richiamata 

dall’arbitro senza prendere provvedimenti, ma se 

nello stesso torneo si ripeterà, scatteranno due tipi di 

penalità. 

La prima penalità sarà la mancata elargizione del 

successivo premio in denaro spettante al giocatore 

da lì ad un massimo di tre mesi. 

Nel caso in cui l’infrazione venga commessa durante 

il Campionato Provinciale, gli verrà comminata una 

ulteriore penalità di 3 punti che andrà ad incidere su 

entrambe le classifiche finali. Se il giocatore viene 

penalizzato nuovamente nell’arco di 30 giorni dalla 

prima infrazione, la decurtazione sarà di 6 punti. 

Il Consiglio Direttivo incaricherà un associato a 

registrare e ad applicare le penalità. 

 

Il Consiglio Direttivo 

 

PS: A margine si ricorda che un torneo di Bridge è, a tutti 

gli effetti, una competizione sportiva, che richiede 

comportamenti leali e rispettosi  del Codice Internazionale 

del Bridge. Al tavolo va mantenuto l’ordine, eseguendo 

con celerità ed attenzione la registrazione degli scores o 

delle Bridgemate, i cambi dei board, il riposizionamento 

corretto delle carte nel board, fino alla chiusura dei 

bidding box a fine torneo. Dopo che le carte sono state 

riposte nei board, non vanno estratte nuovamente, ciò 

comporta la responsabilità oggettiva della coppia, nel 

caso di verifichino inconvenienti derivati da questo 

comportamento. Le carte possono essere consultate sul 

diagramma dello score. L’angolista è bene accetto se sta 

zitto e non interviene in alcun modo. Allorché l'Arbitro 

constati che una coppia gioca con lentezza eccessiva, 

potrà applicarle una penalità per ogni smazzata che 

ostacoli il regolare svolgimento del torneo (art.8, 2). 


